
Romani a due passi dalla C 

Segna Piovanelli 
e la squadra di Fascetti 
va subito in tilt 

Pisa in odor di promozione 

Per i toscani di Simoni 
si avvicina 
la roulette-spareggio 

Incidenti a fine partita 

Si scatenano i tifosi 
biancocelesti: 
un agente all'ospedale 

Lazio pende e va giù 
PISA 
LAZIO 
MARCATORI 7' e 54* Piovanelli, 85 Ceccom 
PISA Mann ini, Caneo Lucarelli Faccenda, Cavallo Bernazzam 

CuMhi, Mariani, Piovanelli (75 Faccini) Sclosa (46 Giovan 
nelli], Ceccom (12 Gradina, 13 Chiti 14 Con) 

LAZIO terraneo, Camolese, Acerbis Esposito (68 Podavmi) Fili 
setti, Manno, Sch iliaci (30 Magnocavallo), Caso Fiorini, Pin 
Poli (12 felpe 15 Piscedda} 

ARBITRO Agnolin di Bissano del Grappa 
NOTE Al 39 espulso Manno per fallo a gioco fermo su Piovanelli 

Ammoniti Bernazzam, Camolese Podavani e Magnocavallo 
Angoli 7 2 per la Lazio 

FRANCISCO GATTUSO 

W^PISA Pisa alle stelle e La 
alo nel dramma I nerazzurri 
di Gigi Simom dopolincredi 
bile, e ^spiegabile sconfitta 
con il Caglian tornano nuova 
mente alla ribatta e si inserì 

scono nella volata finale per la 
conquista di una delle tre 
piazze che schiudono le porte 
della sene A Naturalmente il 
compito del Pisa e molto ar 
duo dovrà vedersela domeni 

ca prossima con la capolista 
Cremonese ma visto come 
stanno andando le cose in 
questo incerto e avvincente 
torneo cadetto la squadra pi 
sana e autorizzata a sperare 
quantomeno nella disputa di 
un probabile spareggio Diver 
so e il discorso per la La2io I 
biancocelesti erano venuti al 
1 arena Garibaldi con la spe 
ranza di tornare a casa con un 
punto ma incassato il primo 
gol dopo dieci minuti dall ini 
zio della gara hanno perso le 
staffe Si sono innervositi e ri 
masti in dieci per l espulsione 
di Manno sono stati Ideile ber 
saglio degli avanti nerazzurri 
che hanno dilagato Ora gii 
uomini di Pascetti dovranno 
giocarsi il tutto per tutti contro 
un altra pencolante il Lane 
rossi Vicenza forse una vitto 
ria contro i diretti concorrenti 
veneti potrà essere sufficiente 

per la salvezza La gara era n i 
ziata al piccolo trotto condì 
zionata da un afa terribile che 
ha fatto boccheggiare lutti gli 
uomini m campo arbitro e 
guardalinee compresi che 
non sempre sono stati ali al 
tezza della situazione La ehm 
ve di volta della partita sta tut 
ta nel gol del pnmo tempo e 
nella successiva espulsione di 
Manno A gelare la Lazio è 
stato al 10 Piovanelli che tut 
to solo sotto porta nceve una 
splendida palla cross da parte 
di Sclosa e indisturbato infila 
di testa Terraneo Da questo 
momento la Lazio si lancia in 
atanti nella speranza di ag 
ganciare il pareggio mancan 
dolo un minuto dopo con 
Schillaci che con una bollissi 
ma rovesciata impegna Man 
nini Poi gli uomini di Fascetti 
di fronte ai continui contro 
piede dei van Ceccom e Pio 
vanelli perdono la bussola 

Cominciano le prime scorre! 
tezze e Agnolm ha il torto di 
non intervenire subito con il 
pugno di ferro Al 41 i btan 
cocelesti restano in dieci uo 
mini a gioco fermo Manno 
sgomita Piovanelli L arbitro 
s accorge della scorrettezza e 
si va a consultare con il guar 
dialmee Agnolm e irremovibi 
le e per il libero laziale non e e 
mente da fare deveabbando 
nare il campo Rimasti in die 
ci i biancocelesti si lanciano 
in una disperata canea alla 
porta di Manntni senza perai 
tro impensienre mai I ottimo 
difensore toscano Le sfunate 
laziali sono per il Pisa come il 
cacio sui maccheroni al 9 del 
secondo tempo va nuova 
mente in gol Piovanelli il qua 
le sfrutta un bellissimo contro 
piede di Giovanne!!! entrato 
nella seconda parte della gara 
a rilevare Faccenda Al 40 il 

terzo gol frutto di una papera 
di Terraneo II portiere della 
Lazio si fa cogliere fuon area e 
in un pnmo tempo nesce a 
salvarsi dribblando un paio di 
giocaton poi amva Ceccom 
che gli toglie la palla ed infila 
a porta vuota A questo punto 
i tifosi laziali indossano i panni 
dei teppisti La curva sud vie 
ne presidiata dalla polizia Ne 
gli scontri rimane lento per 
fortuna non in modo grave un 
agente che viene ncoverato 
ali ospedale Santa Chiara Gli 
incidenti proseguono fuon 
dello stadio Nel piazzale del 
la stazione la polizia usa i la 
cnmogeni t tifosi salgono sul 
treno che appena uscito dalla 
stazione viene bloccato tiran 
do il segnale d allarme II con­
voglio poi riparte e per fortu­
na che pnma della partita ad 

alcuni «laziali» erano state se 
questrate diverse bottiglie ••-
«molotov» a gol del Pisa, autore Piovanelli 

Colpito alla testa l'arbitro Bergamo 

Cremonese dimentica le maglie 
ma non di fere un punto 
VICENZA 
CREMONESE 
VICENZA Dal Bianco, Zoppeltarp, Montani Zmotto (47* Clementi), 

Beno»), Mascheroni, Savino, Fortunato, Messersf, Girotti, Ron 
don (69' Grotto) (12 MattlKio, 13 Mazzeni 14 De Siasi) 

CREMONESE Rimpulìa, Garzili!, Gualco, Citterio, Montonino (46 
Peiretti), Torri, Vigano, Galletti (53* Ritardi), Muletti, Bongiomi, 
Chlorrl (12 Violini, 13 Zmuda, 14 Ferraronì) 

ARBITRO Bergamo di Livorno 
NOTE Ammoniti, Garzili) « Mascheroni All'io1 l'arbitro Bergamo e 

stato colpito da un piccolo corpo contundente alla testa ha potuto 
proseguire r«go*rm«nt* nella direzione di gara fi no i l 90 e negli 
spogliatoi è sfato medicato per una lieve scalfittura al cuoio capei* 
luto Angoli 10 a 2 per II Vicenza 

DAL NOSTRO INVIATO 

„ GIANNI PIVA 

m* VICENZA E proprio sue 
cesso di tutto con il copione 
che è sfuggito di mano a chi io 
aveva pensato AH inizio (itosi 
che si abbracciavano e si 
omaggiavano in mezzo al 
campo Poi a gara Unita una 
gratuita esplosione di luna 
teppistica In mezzo una parti* 
la per un tempo modestissima 
poi ricca di colpi di scena e di 
colpi proibiti 11 primo per lar 

bitro Bergamo che ali 81 è 
stato raggiunto da un oggetto 
tanto misterioso quanto con 
tundente lanciato da uno sco 
nosdutoma sospinto da gran 
parte del pubblico che rilene 
va Bergamo responsabile di 
un grave affronto Due minuti 
prima Fortunato un anno fa 
cercato dalla Roma ora molto 
ridimensionato era volato in 
area con un guizzo spropor 

zionato rispetto a) suo passo e 
ali entrata di Torre li Vicenza 
ormai era evidente non aveva 
più grosse speranze di arrivare 
a quella vittoria che gli avreb 
be dato un briciolo di sicurez 
za La gara filava dunque prò 
pno come voleva la capolista 
calata al Menti con la fermissi 
ma intenzione di non andare 
al di la del pareggio Un pen 
siero questo che ha talmente 
impegnato la comitiva grigio*^ 
rossa alia vigilia da far dimen­
ticare a casa addirittura le ma 
glie 

Un pareggio quello che vo 
leva la Cremonese che non 
garantiva e non garantisce la 
promozione ma quasi insom 
ma il mimmo indispensabile 
senza dover rischiare troppo 
E per un tempo pareva che 
tutto filasse liscio per la capo 
lista visto che il Vicenza più di 
portare palla in avanti al pie 
colo trotto soprattutto con 
Caroto e Fortunato non face 
va dando anzi 1 impressione 
che pochi avessero lo spinto 

di Messere! certo il più bravo 
e il più pericoloso Tutto scon 
tato dunque anche la possibi 
lita per la Cremonese di co 
modi contropiede visto che 
davanti a Nicoletti e Chiom gli 
spazi erano vasti e scarsamen 
te presidiati Nel pnmo tempo 
la palla gol più limpida era ca 
pitata giusto a Nicoletti che se 
lera mangiata per un nulla 
(37) 
^tPoilagara doppiata la boa. 
si è accesa e purtroppo anche 
gli animi certamente già mes­
si alla prova da una giornata 
torrida Vicenza più avanti a 
testa bassa e Cremonese invi 
tata a nozze col contropiede 
Nicoletti peccando di immo 
destia con un inutile rovescia 
ta ha sciupato un gol comodo 
al 51 poi il Vicenza ha battu 
to la testa contro la sorte e 
contro la traversa Un gran bel 
tiro ai volo di Fortunato al 52 
e una punizione di Carotti al 
53 finiscono infatti sul legno 
allo stesso modo PoiBertozzi 
salva sulla linea con Dal Bian 

Il Genoa vince facile 

Con Scanziani al timone 
in rotta verso la A 
GENOA 
BARI 
MARCATORI 20' Carrera (autogol) 52 Ambu 
GENOA Cervone, Testoni Torrente Chiappino Trevisan Po li co 

no, Eramo, Scanziani, Ambu, Domini Cipriam (67 Lupetto) (12 
Pasquale, H Arcerl, 15 Bosetti 16 Marnila) 

BARI Pellicano, Carrera, De Trizio, laureri (70 Armenise) Terra 
cenere, Ferri (57 BIVI), Bergossl, Giusto, Rideout Cowans 
Brondi (12 Roca, 14 Guastalla, 16 Roseli!) 

ARBITRO Palretto di Tonno 
NOTE Giornata calda, terreno in buone condizioni Spettatori 

26mila Ammoniti Chiappino e Ambu per scorrettezze e Terra 
cenere per proteste 

0m GENOVA Avanti verso 
I ultimo ostacolo Ormai non 
si può più sbagliare e stavolta 
il Genoa non ha sbagliato È 
riuscito a reagire alla batosta 
di Cesena e ha regolato il Bari 
senza troppo soffrire Mo 
slrandosi per una volta deciso 
e sicuro di se 

Ancora una volta la vittoria 
porla due firme quella di 
Scanziani e quella di Ambu I 
due vecchi leoni hanno dato 
la zampata decisiva consen 
tendo al Genoa di ottenere il 
massimo nsultato con poco 
sforzo Scanziani soprattutto 
menta il massimo dei voti per 
la lucidità I impegno e I Intel 
ligenza con cui si muove per 
dirigere e sostenere la squa 
dra i) Genoa è tutto nelle sue 
mani 

len Scanziani ha controlla 
to quasi da solo il centrocam 
pò ha dato spesso una mano 
indifesa e poi come al solito 
si è trovato al punto giusto nel 

momento giusto il gol 
dell 1 0 ottenuto nella prima 
vera azione offensiva dopo 
ben 21 minuti e tutto suo an 
che se e e stata una decisiva 
deviazione del terzino Carrera 
che ha spiazzato il proprio 
portiere il Bar non e stato av 
versano difficile al suo attivo 
ci sono solo un colpo di testa 
di Carrera lasciato libero dal 
la difesa una girata di lanieri 
che il portiere Cervone e riu 
scito a chiudere molto bene e 
un bel tiro di R deoul su cui di 
nuovo il portiere genoano e 
stalo pronto ad una grande 
parata 

Padrone del gioco e anche 
più rapido e vivace del solito 
il Genoa è però mancato quasi 
sempre al momento dell ulti 
mo passaggio Dopo li gol dei 
vantaggio nato da un cross di 
Cipnani e da un tiro devialo di 
Scanziani per quasi tutto il 
primo tempo i rossoblu hanno 
tenuto una tattica prudente 

lasciando in avanti sempre 
troppo isolato soltanto Am 
bu 

Ai) inizio della ripresa prò 
pno nel momento in cui ci si 
altendeva la maggiore pres 
sione del Bari il Genoa ha 
raddoppiato in una mischia un 
pò confusa nata da un calcio 
di punizione di Domini un ti 
ro di Cipnani e stato respinto 
dalla difesa ma sul pallone 
ad un metro dalla porta si so 
no avventali Policano Ambu 
il portiere ed un difensore del 
Bari L ultimo tocco di Ambu 
e andato a segno per la gioia 
della gradinata nord 

A questo punto i padroni di 
casa si sono limitati a control 
lare un risultata ma hanno 
ampiamente legittimato la vit 
tona con un paio di azioni ve 
loci in contropiede 1 ultima 
delle quali impostata da Lu 
perto e proseguita da Domini 
ha liberato alla perfezione 
Eramo davanti al portiere Ma 
il giocatore ha avuto un attimo 
di esitazione ed e stato amici 
pato 

Al fischio finale mini inva 
sione di campo lancio di ma 
glie e strombazzanti cortei di 
auto Ma la vittoria sul Bari 
non basta ancora per arrivare 
ai traguardo bisognerà affon 
dare il Taranto domenica 
prossima in una panna della 
d sperazione che si giocherà 
in campo neutro Si potrà fare 
festa anche fra una settimana'' 
I genoani che ormai le hanno 
viste tutie incrociano saggia 
mente le d ta DM P 

co già scavalcato dal tiro di 
Finardi Bergamo che ammo 
niva pnma Garzili! e poi Ma 
scherani dopodiché ecco il 
volo in area di Fortunato che i 
vicentini volevano punito con 
un rigore Tutto a quel punto è 
scivolato rapidamente sul pia 
no dell inciviltà II lancio del 
I oggetto contro I arbitro un 
pnmo tentativo di invasione 
frenato con bonarietà quindi 
1 esplosione di violenza a gara 
finita culminata con la distro 
zione di una porta. La Cremo* 
nese ha avuto quello che cer 
cava il Vicenza e più che mai 
vicino alla serie C 

Negli spogliatoi I arbitro 
Paolo Bergamo ha fatto una 
breve dichiarazione sull'epi 
sodio più discusso della gara 
che to ha visto direttamente 
coinvolto «Non mi sono reso 
conto neppure io da quale og 
getto sia stato colpito ad ogni 
modo si è trattato solo di una 
piccola lenta mente di grave 
La partita si è regolarmente 
conclusa al 90 • 

Isolani travolti 

Costretti ad inseguire per 50 minuti 

Gli abruzzesi temono il peggio 
poi si accontentano del pari 
AREZZO 
PESCARA 
MARCATORI 20' Ugotottl 73* Benlni 
AREZZO Orsi, Tei (56' Ermini), Butti, Minoia, Cotogno Nen Mango 

ni, Di Mauro, Ugokrtti, De Stefanis, Ruotolo (12 Bastogi 14 
Pieroai. 15 Pagliari, 16 Zermaro) 

PESCARA. Cam, Benim, Campione, Bosco, Bergodi, Di Cara (63' 
Ciartantini), Pagano, Gaspcrini, De Rosa, Marcheggiam, Berlin 
ghieri (63' Gaudenti)) (12 Mingimi, 15 Marchionne, 16 Mano 
ni) 

ARBITRO Mattel di Macerata 
NOTE. Spettatori 10 500 Ammoniti Tei, Gaudemi e Benim per gioco 

falloso Angoli 10-5 per il Pescara 

LORIS CIULUNI 

tm AREZZO Sembrava sire 
fiata per i biancocelesti del 
Pescara la partita con gii ama 
ramo aretini Non erano pas 
sati tre minuti quando Gaspa 
nni su passaggio di De Rosa 
lasciava partire una gran botta 
dal basso in alto il pallone 
picchiava sotto la trasversa e 
tornava in gioco Gli uomini di 
Galeone non si demoralizza 
vano Ripartivano ali attacco 

per chiudere alla svelta il con 
to ma non avevano fatto i con 
ti (scusate il ripetersi della pa 
rola) con gli amaranto di Rie 
commi in giornata positiva 
Per tutto il pnmo tempo mfat 
ti il «pallino* è rimasto in ma 
no ai padroni di casa che ai 
21 dopo che Di Mauro (12) 
aveva mancato una facile oc 
casione sbloccavano il nsul 
tato Era lo stesso Di Mauro a 

scodellare la palla gol in area 
per ta testa di Ugoiotti il cen 
travanti non perdonava LA 
rezzo aumentava il ntmo e al 
28 Ugolotti su centro di Tei 
sempre di testa girava in rete 
il pallone pareggiava la traver 
sa colpita da Gaspenni Alla 
fine dei pnmi 45 minuti visto 
quale binano aveva imbocca 
to la partita nessuno avrebbe 
creduto in una nmonta del Pe 
scara * 

Invece gli abruzzesi toma-
vano in campo disposti a tutto 
e nel giro di pochi minuti di 
mostravano di essere squadra 
di rango di poter legittima 
mente lottare per la conquista 
di un posto in serie A Gli uo 
mini di Galeone profittando 
anche di un vistoso calo dei 
padroni di casa iniziavano a 
macinare gioco e nel giro di 
pochi minuti mettevano gli av 
versan con le spalle al muro 
Si e trattato di un vero e prò 
pno assalto nel corso del qua 
le solo un portiere scattante 

come Orsi avrebbe potuto re 
sistere fino al 73 quando Ga 
spanni spediva il pallone nel 
centro del) area-aretina e Be 
nini con molta coordinalo 
ne saltava più alto di tutti e di 
testa pareggiava il conto Un 
gol che potrebbe significare la 
sene A. La rete veniva accolta 
da un vero e proprio boato da 
parte degli oltre 6 mila tifosi 
del Pescara assiepati sugli 
spalti del Comunale Raggiun 
to il pareggio i pescaresi anzi 
che cercare la vittoria bada 
vano più a mantenere il pos 
sesso del pallone Giochetto 
questo che calzava a pennello 
anche per gli aretini poiché 
raggiunto quota 34 possono in 
pratica sentirsi già salvi Ma 
ancor pnma della rete di Beni 
ni i biancocelesti s erano visti 
respinti un pallone dal palo a 
portiere battuto e negare un 
calcio di rigore che chiede an 
cora vendetta da parte di Mal 
tei che con questa gara dopo 
13 anni dt attività chiude la 
camera arbitrale 

La spinta di Barhas 
affossa il Messina 
LECCE 
MESSINA 
MARCATORI 55 Panerò, 81 Paciocco 
LECCE Negrotti, Vanoli Danova Enzo, Miceli, Nobile, Levante 

Barbas, Paciocco (88 Di Chiara), Agostinelli, Tacchi (46 Pa 
nero) (12 Boschin, 13 Colombo) 

MESSINA Paleari, Napoli, Mancuso Gobbo Rossi, Bellopede, 
Venditeli) (67' Datevi). Orati, Scrunaci, Catalano (56' Petitti) 
Mossim (12 Bosagiia, 15 Falcetto 16 Del Rosso) 

ARBITRO D'Elia di Salerno NOTE Spettatori 15 000 Ammoni 
ti Vanoli, Bellopede, Agostinelli, Napoli, Nobile Sulla pane hi 
na del Lecce e era 1 allenatore in seconda, Olmes Neri, al posto 
di Mazzone, squalificato 

MARIO POVERO 

• • LECCE La lunga marcia 
della speranza continua per il 
Lecce che ieri ha meritata 
mente superato il Messina an 
che sul piano tattico e atleti 
co Un torrido caldo africano 
ha fatto soffrire pubblico e 
giocatori ma chi ha pagato di 
più t stato il Messina Specie 
nel secondo tempo con i mu 
scoli rammolliti e le idee an 
nebbiate non ha avuto ia for 
za di reagire e ha finito la gara 
come un pugile suonato 

Si prevedeva una partita ai 
lo spasimo considerato che 
una delle due doveva vincere 
per sperare ancora in un pos 
sibile spareggio per la promo 
zione L iniziativa e stata quasi 
sempre del Lecce con un Bar 
bas continua fonte di suggerì 
menti ma con tutta la squadra 
determinata nei continui as 
salti nella porta di Paleari 11 
Messina eccessivamente 

guardingo si affidava ai con 
trop ede di Schillaci e Mozzini 
per altro molto ben custoditi 
da Danova e Nobile molto at 
tenti nelle marcature Al 21 
pero Schillaci riceve un palio 
ne lungo sulla sinistra nesce a 
superare in progressione la 
guardia di Danova entra in 
area e di piatto suggerisce a 
Mozzini Incredibile svarione 
dei numero I i messinese che 
manda il pallone alto sulla tra 
versa della porta con Negretti 
ormai fuori causa sarebbe ba 
stato un leggero tocco per an 
dare in gol E stata I unica di 
strazione della difesa giallo 
rossa che poteva dare la svol 
ta alla partita Si scuote il Lee 
ce per lo scampato pencolo e 
al 32 è Miceli che a pochi me 
tri da Paleari non riesce a col 
pire di testa la sfera perdendo 
una facile occasione 

Nel secondo tempo il Lee 

ce fa entrare Panerò al posto 
di Tacchi e il Messina sostituì 
sce Catalano con Pentii Pro 
prio Panerò sempre lui foltet 
to maligno per avversari di 
lusso realizza la pnma rete 
per il Lecce Barbas è mean 
calo a tirare una punizione il 
tiro è forte rasoterra perfetta 
carambola sul piede di Pane 
ro e Paleari completamente 
spiazzato guarda malmconi 
camente la sfera insaccarsi al 
la sua sinistra 

Al 21 entra Talevi at posto 
di Venditeli! ma la musica non 
cambia e sempre il Lecce che 
attacca e il Messina sembra 
cotto non e e reazione Al 35 
il Lecce raddoppia Barbas 
manda at centro il pallone 
\erso Paciocco completa 
mente libero La difesa del 
Messina guarda imbambolata 
11 numero 9 giallorosso ha tut 
to il tempo di aggiustarsi il pai 
Ione e far partire un bolide 
che si insacca ali incrocio dei 
pali Niente da fare per Palea 
ri 

Intanto arrivano buone no 
tizie da Bologna e il Lecce 
può ancora sperare II Cagliari 
sta dimostrando di non essere 
disponibile a fare regali a nes 
suno quindi per i pugliesi sarà 
un altra domenica da ultima 
spiaggia ma la squadra giallo 
rossa in questo finale sta di 
mostrando grinta e determi 
nazione oltre che tenuta alle 
tica e poi a Caglian ci sarà cer 
lamenta una marea gialloros 

Il derby ai rossoblu 

Il Bologna inchioda 
il Cesena in B 
BOLOGNA 
CESENA 
MARCATORI 49' Marronaro 61 Rizziteli) 80 Stringar* 
BOLOGNA Zirtetti, Luppi, Galvani Stringata, Villa, Quaggtotto, 

Marocchi, Nicolini, Predella, Musella (67 Uncini), Marronaro 
(12 Cavalieri, 13 Sorbi, 15 Sommella 16 Palmieri) 

CESENA Rossi, Cuttone Cavasin, Bordm Panchen (81 Perrotti), 
Cucchi, Aselti, Sanguin, Rizziteli) (64 Trami), Sala, Simonini 
(12 Oadina, 13 Mlnotti, 24 leoni) 

ARBITRO Magni di Bergamo 
NOTE Spettatori oltre 30miia Ammoniti Rizziteli! per proteste e 

Cavasin per gioco scorretto Al 69 Rossi ha parato un rigore 
calciato da Stringara Angoli 4 2 per il Bologna 

WALTER GUAGNELI 

M I BOLOGNA Nel derby 
emiliano romagnolo più at 
teso e più importante della 
stagione il Bologna centra 
I obiettivo delia vittoria che 
getta nello sconforto i cugini 
cesenati che vedono svanire 
buona parte delle speranze 
di promozione in sene A 

Allo stadio Dall Ara e era 
no tutti gli ingredienti per 
una grande giornata di ca! 
ciò due squadre cancatissi 
me e concentrate il pubbli 
co delle grandi occasioni 
(30mila spettatori 5mila dei 
quali arrivati dalla Roma 
gna) e un arbitro in procinto 
di diventare internazionale 
La partita in effetti non ha 
deluso le attese nonostante 
il caldo canicolare Veloce 
ricca di capovolgimenti di 
fronte e battagliata dal pn 
mo ali ultimo minuto Una 
vera rarità considerando 
che si e alla fine del lungo ed 
estenuante campionato ca 

detto 
Ha vinto il Bologna che 

non avendo nulla da perde 
re per quel che riguarda la 
classifica ha potuto giocare 
in scioltezza dunque in gran 
tranquillità Pur privo di ree 
ci (squalificato) la compagi 
ne di Fabbri ha giostrato in 
maniera lucidissima trasci 
nata dal temperamento di 
Nicohni e dalla verve di Lup 
pi e Marocchi in odore di 
sene A 

Di fronte a questa squadra 
tutto ritmo il Cesena pressa 
to da esigenze di classifica 
non ha certo sfigurato Anzi 
Per tutto il primo tempo ha 
ribattuto colpo SJ colpo agli 
a tacchi rossoblu andando 
addirittura più vicino al gol 
col giovane Rizzitelli Al 
quarto della ripresa uno stu 
pendo assolo di Luppi che 
ha messo in condizione 
Marronaro di segnare a por 
ta vuota ha acceso ancor più 

la miccia del confronto II 
Cesena s è buttato in un gè 
neroso pressing coronato da 
successo al 15 allorché San 
guin ha scodellato a Rizzile! 
li la palla del pareggio (con 
deviazione di Luppi) Per i 
romagnoli 11 a 1 a quel pun 
to andava benone Non al 
Bologna che s è gettato an 
cora in avanti e al 23 ha tro 
vato sulla sua strada un ngo 
re concesso da Magni per 
atterramento di Villa da par 
te di Bordm li tiro dagli un 
dici metri di Stnngara e stato 
pero deviato dal portiere 
bianconero attentissimo II 
colpo fatale alle speranze 
del Cesena e arrivato a 10 
minuti dalla fine da un dia 
bolico diagonale di Stringa 
ra che ha mandato ai sette 
cieli la tifoseria rossoblu e 
lasciato nel più totale scora 
mento le schiere dei suppor 
ter cesenati 

Bologna in festa ai fischio 
finale con Fabbri osannato 
dal pubblico (ma non verrà 
confermato nella prossima 
stagione gli subentrerà Mai 
fredi) e disperazione del Ce 
sena a cui resta ora solo la 
speranza di battere il Cala 
ma nella partita conclusiva e 
di arrivare al limite ad un 
maxi spareggio dalle mille 
insjdie 

È stato un derby impieto 
so rna sostanzialmente tran 
quillo sugli spalti Dopo il fi 
schio conclusivo invece si 
sono registrati lievi incidenti 
(automobili in sosta sono 
state danneggiate) fuon dal 
lo stadio 
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